
 

 
 

 



 



 La Stazione Ferroviaria di Villasanta, posta sulla linea Monza – Molteno – Lecco, fu 

inaugurata nel 1911 e portava inizialmente il nome di La Santa – Villa San Fiorano. Nel 

1929, con la nascita del nuovo comune, prese l’attuale nome di Stazione di Villasanta. 

Utilizzata ai tempi per il trasporto merci delle aziende manifatturiere e della raffineria, oggi 

è esclusivamente dedicata al trasporto passeggeri diretti verso la Brianza, o verso Milano 

raggiungibile in circa 30 minuti. Giova ricordare a questo proposito che quella di Villasanta 

è la stazione ferroviaria più vicina all’ingresso del Parco Reale di Monza da cui dista poco 

meno di un chilometro percorrendo Via Matteotti. Dalla stazione in pochi minuti si 

raggiunge Piazza Martiri della Libertà dove ha sede il Palazzo Comunale, provvisto di torre 

con orologio, costruito nei primi anni ‘30 in stile razionalista. Percorrendo Via Garibaldi 

verso ovest, subito a sinistra si possono notare due significative immagini del territorio di 

Villasanta com’era nel 1721 e nel 1855 oltre a una imponente riproduzione della 

cartografia del fiume Lambro tracciata dall’Ingegnere Barca, risalente al 1615. 

Proseguendo si raggiunge Piazza Camperio dove è installata la singolare Fontana le cui 

bocchette prendono il nome dalle 4 rogge provenienti dal fiume Lambro e dal torrente 

Molgorana che fino a metà del secolo scorso scorrevano in paese. Nella vicina Piazza 

Gervasoni si può ammirare la statua in bronzo cosiddetta “della lavandaia” opera di 

Maurizio Dusio e sulla retrostante Via Ada Negri, il bassorilievo in bronzo opera di Federico 

Severino raffigurante le attività artigianali tipiche del territorio. Proseguendo lungo Via 

Confalonieri incontriamo Villa Camperio, risalente al XVII secolo, oggi di proprietà del 

Comune. Qui ha sede la Biblioteca comunale Aldo Moro e vi è custodito il Fondo Camperio 

costituito da una cospicua collezione privata di libri, foto storiche e da un ancor più 

rilevante patrimonio documentario. Da qui si raggiunge la Chiesa Parrocchiale di 

Sant’Anastasia (fine XVIII sec) con l’annesso Museo di Arte Sacra (MUAS), dove è custodito 

un piccolo scrigno di oggetti preziosi e suppellettili utilizzati per la celebrazione delle 

funzioni liturgiche; prima di imboccare la vicina pista ciclo-pedonale che porta all’ingresso al 

Parco Reale di Monza, attraversiamo Piazza Oggioni la cui storia è ben descritta nel 

Pannello “Com’era Com’è” raffigurante una cartolina degli anni ’40. 

N.B.: Se vuoi saperne di più riguardo la storia della Villa Camperio, del relativo Fondo e del Palazzo 

Comunale, scarica i file corrispondenti dalla pagina principale. 

http://www.reggiadimonza.it/IL_PARCO/127
http://www.lombardiabeniculturali.it/fotografie/fondi/SER-2j010-0000009/
http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede/LMD80-00544/
http://www.parrocchiasantanastasia.com/storia/
http://www.parrocchiasantanastasia.com/storia/
http://www.provincia.mb.it/cultura/musei/Villasanta/index.html

